
 
Pag. 1 

 

CAMERA DI COMMERCIO  
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DI PIACENZA 
 

VERBALE N. 90 
 

L’anno 2023, il giorno 28 del mese di giugno alle ore 18.00, il Collegio dei 
Revisori dei Conti, nelle persone di Cardinali Dr.ssa Lorenza, Presidente, 
Anceschi Dott. Luigi e Visconti dott.ssa Valentina componenti effettivi, si 
riuniscono in videoconferenza per redigere il presente verbale, relativo al 
parere sulla proposta di aggiornamento del preventivo per l’anno 2023.  
Si precisa che la redazione del verbale è avvenuta dopo una preventiva 
istruttoria, attuata anche individualmente, a seguito di email inviata dalla 
CCIAA di PC ai revisori dei conti in data 9 giugno, contenente il prospetto e la 
documentazione esplicativa delle variazioni. 
 

1. PREVENTIVO ECONOMICO PER IL 2023 

 
Il Collegio accerta che la proposta di aggiornamento del preventivo 2023, è 
così articolata: 
 

PROVENTI CORRENTI 
 

Complessivamente si registra un incremento di € 288.240,29, per cui la 
previsione dei proventi correnti passa da €   5.014.466,00 ad € 5.302.706,29. 
Le variazioni riguardano: 
 
Diritto annuale: + 269.283,62 che attiene ad una operazione di ricalcolo 
effettuata in base alle nuove previsioni sull’effettiva nati-mortalità delle 
imprese, dell’incidenza dell’elevata inflazione sui fatturati e sull’incremento del 
tasso legale di interesse. Sono stati definiti, inoltre, i risconti del 2022 sulla 
base della rendicontazione definitiva dei progetti finanziati dall’incremento del 
20% del diritto annuale. 
 
Diritti di segreteria: nessuna variazione 

 
Contributi, trasferimenti ed altre entrate: + 18.956,67; le variazioni derivano 
per: € 14.000,00 per l’assegnazione contributo a fondo perduto per 
l’implementazione  di nuovi servizi digitali con accesso tramite SPID CIE e 
CNS- PNRR: Misura 1.4.4 “ Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali 
di identità digitale- SPID CIE” come da Decreto n. 49 – 3/2022 in data 
27.09.2022 del Capo Dipartimento per la trasformazione digitale presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; per + 1.756,00 euro per l’incremento 
degli affitti attivi a seguito di variazione dell’indice di rivalutazione ISTAT; + 
3.200,67 euro per rimborsi di varia natura ad oggi effettivamente incassati ( 



 
Pag. 2 

 

INAIL per indennità di infortunio ed ISTAT per il rimborso di rilevazione dei 
prezzi agricoli). 
 
Proventi da gestione di beni e servizi (attività commerciale dell’Ente): 
nessuna variazione 

 
ONERI CORRENTI 

 
Complessivamente si registra un aumento di €   223.338,70 per cui la 
previsione passa da € 5.628.712,29 a € 5.852.050,99. 
 
Le variazioni riguardano: 
 
Personale: + 2.000,00 passando da una previsione di € 1.706.583,74 a € 
1.708.583,74, da ascriversi all’incremento della quota da versare alla CCIAA 
ROMA per il rimborso degli oneri per il personale ex UPICA dovuto alla 
riduzione delle Camere per effetto degli accorpamenti. 
 
Funzionamento: + 41.565,31 passando da una previsione di € 1.439.833,13 a 
una previsione di € 1.481.398,44. 
 
Interventi economici: + € 156.854,74. L’incremento è sostanzialmente  
riconducibile all’incremento del costo del servizio di supporto IC Outsourcing   
alla certificazione per l’estero e al progetto PID; all’incremento dello 
stanziamento previsto a favore della Fondazione di Piacenza e Vigevano e 
all’ulteriore sostegno di alcuni progetti promozionali di particolare valore anche 
realizzati in partenariato con altri enti; alla definizione dei risconti del 2022 
sulla base della rendicontazione definitiva dei progetti finanziati dall’incremento 
del 20% del diritto annuale. 
 
Ammortamenti e accantonamenti: + € 22.918,65 

Le variazioni derivano dal ricalcolo delle quote di ammortamento della 
biblioteca che sono state azzerate in sede di bilancio consuntivo 2022; dal 
ricalcolo delle svalutazioni sui crediti da diritto annuale sulla base delle nuove 
previsioni di introito; dall’accantonamento della quota di svalutazione dei crediti 
derivanti dai ruoli emessi dall’Ufficio sanzioni; dallo svincolo 
dell’accantonamento tecnico  per la maggiorazione 20% del diritto annuale – a 
seguito dell’effettiva approvazione del MIMIT (DM 23/02/2023) 
 
Il risultato della gestione corrente, a seguito delle variazioni esposte, risulta 
incrementato per € 64.901,59 rispetto alla previsione, passando da - € 
614.246,29 a - € 549.344,70. 
 

GESTIONE FINANZIARIA 
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Il risultato della gestione finanziaria è pari a euro 8.077,34 e risulta 
incrementato di euro 1.000,00 sulla base del trend rilevato degli incassi relativi 
ai ruoli emessi dall’Ufficio sanzioni.  
 

GESTIONE STRAORDINARIA 

 
Il risultato della gestione straordinaria è pari a euro 541.267,36 e risulta 
incrementato per euro 536.667,36 a seguito della rilevazione delle 
sopravvenienze attive legate al rimborso del credito per le annualità 2017-
2019 versato al bilancio dello Stato a titolo dei risparmi di spesa sulla base 
della sentenza di illegittimità della Corte Costituzionale n. 210/2022. 
 
Il risultato economico di esercizio passa pertanto da un disavanzo inizialmente 
previsto per € 602.568,95 ad un sostanziale pareggio a € 0,00, con una 
variazione positiva di € 602.568,95.  
 

PIANO INVESTIMENTI 
 
Non vengono effettuate variazioni. 
 
 

2. ALTRI DOCUMENTI PREVISIONALI PER IL 2023 

 
Sono stati aggiornati: 
1. il preventivo economico, ai sensi dell’art. 6 del DPR 254/2005, redatto 
secondo lo schema dell’allegato A) al DPR medesimo; 
2. il budget direzionale, redatto secondo lo schema allegato B) al DPR 
254/2005; 
3. il budget economico annuale, redatto secondo lo schema allegato 1) al 
decreto 27 marzo 2013; 
4. il budget economico pluriennale, redatto secondo lo schema allegato 1) al 
decreto 27 marzo 2013 e definito su base triennale; 
5. il prospetto delle previsioni di entrata e delle previsioni di spesa complessiva 
articolato per missioni e programmi, ai sensi dell’art. 9, comma 3, del decreto 
27 marzo 2013; 
6. il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto ai sensi 
dell’art. 19 del d.lgs n. 91/2011 e secondo le linee guida definite con DPCM 18 
settembre 2012. 
Inoltre l’ente ha predisposto: 

 un prospetto relativo al patrimonio netto disponibile; 
 un prospetto dimostrativo del rispetto dei limiti previsti per il 

contenimento delle spese per consumi intermedi. 
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2.1 Budget economico annuale e budget direzionale 

 
Dopo aver osservato l’aggiornamento del budget direzionale redatto secondo 
lo schema dell’allegato B al DPR 254/2005, il Collegio ha quindi proceduto a 
verificare l’applicazione dei criteri di riclassificazione del preventivo economico 
di cui all’allegato A del DPR 254/2005 al fine di ottenere il budget economico 
annuale secondo lo schema dell’allegato 1) al DM 27.03.2013 (allegato n. 2 
alla Circolare MISE del 2013). 
Fermi restando i valori indicati nel preventivo annuale aggiornato ex DPR 
254/2005, nel budget economico annuale aggiornato i proventi correnti sono 
ripartiti nel valore della produzione (di € 5.302.706,29), dove l’analisi delle voci 
di provento è diversamente dettagliata. In particolare, i proventi vengono 
imputati:  
a) ai ricavi e proventi per attività istituzionale per € 5.160.503.62, importo 
riconducibile ai proventi fiscali e parafiscali (€ 3.710.183,62) interamente 
riferibili al diritto annuale), ai ricavi per cessione di prodotti e prestazioni di 
servizi (€ 1.361.320,00 interamente riconducibili ai diritti di segreteria e 
sanzioni) e ai contributi in conto esercizio (€ 89.000,00), 
b) agli altri ricavi e proventi per € 142.202,67. 
I costi della produzione sono pari ad € -5.852.050,99. 

- Le spese per servizi (di € -2.243.082,75) sono articolate in erogazioni di 
servizi istituzionali (€ -1.540.336,62 corrispondenti agli interventi 
economici), in acquisizioni di servizi (€ -667.131,13), in consulenze, 
collaborazioni, altre prestazioni di lavoro (€ 500,00), in compensi ad 
organi di amministrazione e controllo (€ - 35.115,00); 

- le spese per godimento di beni di terzi sono pari a € - 4.000,00; 
- le spese per il personale, di € - 1.708.583,74, sono riconducibili a salari 

e stipendi (€ -1.289.886,93), oneri sociali (€ - 314.437,01), trattamento 
di fine rapporto (€ -83.714,80) e altri costi (€ - 20.545,00); 

- gli ammortamenti e svalutazioni, di € - 1.120.622,19, fanno riferimento 
ad ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali per € 0,00, ad 
ammortamenti delle immobilizzazioni materiali per € - 155.922,19 e a 
svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disposizioni 
liquide per € - 964.700,00; 

- altri accantonamenti di € -1.110,00; 
- gli oneri diversi di gestione ammontano a € - 774.652,31, di cui € -

158.187,00 riferibili a oneri per provvedimenti di contenimento della 
spesa pubblica e gli altri oneri diversi di gestione pari a € 589.465,31. 

 
La differenza tra valore della produzione e costi della produzione porta ad un 
risultato pari a – € 549.344,70 corrispondente al risultato della gestione 
corrente. 
I proventi ed oneri finanziari incidono positivamente per € 8.077,34 sono € 
1.100,00 i proventi da partecipazione e € 6.977,34 derivanti da titoli iscritti 
nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni. 
I proventi straordinari sono indicati pari ad € 542.767,36 e gli oneri straordinari 
pari ad € - 1.500,00. 
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Il risultato è del budget economico 2023 assestato è pari ad euro zero. 
 
2.2 Budget economico pluriennale 

 

Per quanto riguarda il budget economico pluriennale l’art. 1, comma 2 del DM 
27.03.2013, la circolare MISE n. 148123 del 12.09.2013 è intervenuta anche 
sul budget pluriennale, ribadendo la necessità di integrare lo schema di budget 
economico annuale con le previsioni relative agli anni n+1 e n+2, secondo lo 
schema all. n. 1 alla predetta circolare. 

I risultati economici di esercizio risultanti dal suddetto budget sono: 

- per il 2023:     € 0,00 

- per il 2024:  -  € 256.825,49 

- per il 2025:  -  € 294.602,58 

 
2.3 Prospetto delle previsioni di entrata e di spesa 

 
L’aggiornamento, sul fronte delle entrate, ha portato ad evidenziare i seguenti 
valori di sintesi, così come desunti dall’allegato 4 – Aggiornamento sulle 
previsioni di entrata e spesa anno 2023: 
 

Diritti  4.158.000,00 

Entrate derivanti dalla prestazione di servizi e dalla 
cessione di beni  

97.200,00 

Contributi e trasferimenti correnti  75.000,00 

Altre entrate correnti  408.100,00 

Entrate derivanti da alienazione di beni  10.704,00 

Contributi e trasferimenti in c/capitale  0,00 

Operazioni finanziarie  796.769,00 

Entrate derivanti da accensione di prestiti  0,00 

TOTALE 5.545.773,00 

 
 
Mentre sul fronte delle uscite, nell’aggiornamento si riscontrano valori nelle 
seguenti voci (articolate per missione, programma, divisione e gruppo) per gli 
importi indicati: 
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Missione 11 Competitività e sviluppo delle imprese 

1.597.110,22 
Programma 

5 

Promozione e attuazione di politiche di 
sviluppo, competitività e innovazione, di 

responsabilità sociale d’impresa e 
movimento cooperativo  

Divisione 4  AFFARI ECONOMICI   

Gruppo 
1 

 Affari generali economici, commerciali e del 
lavoro   

    
Missione 12  Regolazione dei mercati  

671.597,22 Programma 

4 

 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, 
promozione della concorrenza e tutela dei 

consumatori  

Divisione 
1 

 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE 
AMMNISTRAZIONI  

Gruppo 3  Servizi generali  
    

Missione 12  Regolazione dei mercati  

738.572,97 

 Programma 

4 

 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, 
promozione della concorrenza e tutela dei 

consumatori  
Divisione 4  AFFARI ECONOMICI   

Gruppo 
1 

 Affari generali economici, commerciali e del 
lavoro   

    
    

Missione 
16 

 Commercio internazionale ed 
internazionalizzazione del sistema produttivo  

291.965,62 Programma 
5 

 Sostegno all'internazionalizzazione delle 
imprese e promozione del made in Italy  

Divisione 4  AFFARI ECONOMICI   

Gruppo 
1 

 Affari generali economici, commerciali e del 
lavoro   

    

Missione 
32 

 Servizi istituzionali e generali delle 
amministrazioni pubbliche  

625.642,10 

Programma 2  Indirizzo politico  

Divisione 
1 

 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE 
AMMNISTRAZIONI  

Gruppo 
1 

 Organi esecutivi e legislativi, attività 
finanziari e fiscali e affari esteri  

    

Missione 
32 

 Servizi istituzionali e generali delle 
amministrazioni pubbliche  

1.929.662,84 

Programma 
3 

 Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza  
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Divisione 
1 

 SERVIZI GENERALI DELLE PUBBLICHE 
AMMNISTRAZIONI  

Gruppo 3  Servizi generali  
 
 
il Collegio dei Revisori, tenuto conto che: 
 
 l’art. 2, secondo comma, del DPR n.254/2005 prevede che il preventivo 

annuale sia redatto “secondo il principio del pareggio che è conseguito 
anche mediante l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati risultanti dall’ultimo 
bilancio d’esercizio approvato e di quello che si prevede prudenzialmente 
di conseguire alla fine dell’esercizio precedente a quello di riferimento del 
preventivo”; 

 la consistenza del patrimonio netto determinata dal bilancio d’esercizio 
2022 è pari ad € 17.060.636,98, comprendendo il risultato economico 
dell’esercizio 2022, che è stato pari ad € 757.775,37;  

 il saldo del fondo di cassa alla data dell’8.06.23 è pari ad € 13.919.561,21  
 
visto: 
 
l’andamento del risultato economico dell’ente, attraverso le previsioni del 
budget economico pluriennale 

 
ESPRIME 

 
parere favorevole in ordine all’approvazione dell’aggiornamento del preventivo 
nella configurazione di cui alla proposta sopra illustrata. 
 
La seduta termina alle ore 19.20. 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
F.to dott.ssa Lorenza Cardinali 
 
 
F.to dott.ssa Valentina Visconti 
 
 
F.to dott. Luigi Anceschi 
 
 


